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Quote agli immigrati:
metà Svizzera dice sì

● ERA UN SABATO QUEL 30 AGOSTO CHE
AVREBBESCONVOLTOL’OPINIONEPUB-

BLICA MONDIALE E CHE L’UNITÀ RACCONTÒ
«SCANDALOSAMENTE». Verso mezzanotte
partì dall’Hotel Ritz di Parigi su una Mer-
cedes S280 la coppia più discussa del
momento. Le immagini dei giorni suc-
cessivi li inquadravano mentre attraver-
savano la porta girevole dell’albergo, lei
Diana Spencer, fascinosissima princi-
pessa, abbandonata da Carlo d’Inghilter-
ra per un antico e bruttino amore di gio-
ventù e al centro di nuove relazioni con-
trastate e di iniziative benefiche mondia-
li, anche con madre Teresa di Calcutta,
lui Dodi Al-Fayed, rampollo di una dina-
stia miliardaria insediata a Londra nel
cuore del potere economico. Con loro
c’era un ometto piccolo e rotondo che li
seguiva ad un passo e si mise alla guida
della vettura. L’auto scattò veloce, segui-
ta da un codazzo di giornalisti e di papa-
razzi con i lampi di flash che rischiarava-
no a giorno la macchina, e c’è chi dirà
che accecheranno anche il conducente.
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ILCOMMENTO

CLAUDIOSARDO

● La sfida di Pigliaru e
del Pd per rilanciare l’isola
colpita dalla crisi più grave
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Il principale problema
delle carceri in Italia è la
legge sulla droga. Se si
riuscissero a cancellare gli
aggravamenti di pena che
ha comportato, le carceri
potrebbero respirare.

StefanoAnastasìa
presidenteonorariodiAntigone

L’ANALISI

MASSIMOLUCIANI

Staino

La Svizzera si divide a metà ma dice sì
alle quote per gli immigrati. Il tetto ri-
guarderà tutti i lavoratori stranieri,
compresi i «frontalieri» italiani che at-
traversano il confine ogni giorno per
andare a lavorare nel Canton Ticino. Il
governo di Berna preoccupato per gli
effetti sulla economia della Confedera-
zione e sui rapporti con la Ue.
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PEPPINO CALDAROLA

● Paese spaccato dopo
il referendum: il tetto
per i lavoratori stranieri
approvato con il 50,3%
● Ue: accordi da rivedere

Matteo Renzi sembra escludere la staf-
fetta a Palazzo Chigi: «Io premier sen-
za il voto? E chi me lo fa fare», dice il
segretario Pd. Ma la partita resta aper-

ta. Letta domani al Quirinale presente-
rà i provvedimenti per fisco, competiti-
vità, sburocratizzazione.
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Tribunaledeiminori:
muffa, topi e fascicoli
NegliarchividiRoma piledidocumentiaccatastati in localiumidi
per i continui allagamenti
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Pannella: la piazza
era con me, tranne
tre energumeni

Selacultura
diventa
superficiale
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U:

Ora però, dopo tante parole,
bisogna decidere. L’Italia non
può aspettare: ha bisogno di un
governo dotato di forza
parlamentare ed energia politica
per affrontare la drammatica
crisi sociale, la troppo fragile
ripresa, la sfiducia crescente
verso le istituzioni
democratiche. E il Pd non può
essere spettatore, o arbitro. Non
può permetterselo.
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È il Pd che
deve decidere

C’è qualcosa che non va nella
discussione sulla riforma della
legge elettorale. Noi giuristi ci
siamo preoccupati di capire se
le varie ipotesi fossero
legittime e non corressero
rischi di una nuova bocciatura
da parte della Corte
costituzionale. I politologi di
verificare che i meccanismi di
volta in volta congegnati
fossero funzionanti.
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Legge elettorale
ecco cosa manca

Comincia bene l’avventura italiana a
Sochi. Christof Innerhofer conquista
l’argento nella discesa libera alle spal-
le del campione austriaco Mayer. Poi è
Armin Zoeggeler, 40 anni, a ottenere
il bronzo nello slittino: è la sua sesta
medaglia in sei Olimpiadi, un record.
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La Sardegna
messa ko
da Cappellacci

«Scusaci,
principessa»
E fu bufera

● Innerhofer secondo
nella libera. Zoeggeler terzo
nello slittino entra nel mito

IGIOCHI INVERNALI

Italia, argento e bronzo

Armin Zoeggeler FOTO REUTERS
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Renzi: «Chi me lo fa fare?»
● Il segretario esclude la staffetta: «A Palazzo Chigi solo col voto» ● Prodi: «Suicidio ripetere il ’98»
● Cuperlo: «Ma serve un nuovo governo» ● Le carte di Letta: fisco, competitività, meno burocrazia
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